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Inviata a mezzo PEC  
 
 

Spett.le  

 Ministero della Transizione Ecologica 
Direzione Generale per la crescita e la Qualità 
dello sviluppo  
Divisione V – Sistemi di Valutazione Ambientale 
pec: cress@pec.minambiente.it  
 

  
 Ministero della Transizione Ecologica 

Commissione Tecnica di Verifica dell’Impatto 
Ambientale VIA/VAS 
ctva@pec.minambiente.it 
 

E p.c. Regione Liguria 
protocollo@pec.regione.liguria.it  
 

 Città Metropolitana di Genova 
pec@cert.cittametropolitana.genova.it  
 

 ARPAL 
arpal@pec.arpal.liguria.it  
 

 Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e 
Paesaggio per la città metropolitana di Genova e 
la provincia di La Spezia 
mbac-sabap-met-ge@mailcert.beniculturali.it  
 

 Comune di Ne 
info@pec.comune.ne.ge.it  
 

 Comune di Casarza Ligure 
protocollo.casarza-ligure@pec.it  
 

 Comune di Castiglione Chiavarese 
castiglione.chiavarese@pec.it  
 

 Comune di Maissana 
comunedimaissana@pec.it  
 

 Comune di Varese Ligure 
protocollo.vareseligure@legalmail.it  
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Oggetto: [ID: 5945] Procedura VIA - Nuovo Permesso di Ricerca Mineraria "Monte Bianco" 

per Rame, Piombo, Manganese, Zinco, Argento, Oro, Cobalto, Nickel e minerali associati – 
Osservazioni Comune di Sestri Levante e Deliberazione Consiglio Comunale. 
 
Allegati: Deliberazione Consiglio Comunale n. 63 del 19/05/2021 - “PROCEDIMENTO DI VIA. NUOVO PERMESSO DI 
RICERCA MINERARIA “MONTE BIANCO” PER RAME, PIAMBO, MANGANESE, ZINCO, ARGENTO, ORO, COBALTO, 
NICKEL E MINERALI ASSOCIATI. OSSERVAZIONI DI CONTRARIETA’” 

 
 
Le seguenti osservazioni si riferiscono alla procedura di VIA in oggetto relativa al permesso 
di ricerca mineraria “Monte Bianco” della durata di tre anni, nei territori dei Comuni di Sestri 
Levante, Ne, Casarza Ligure, Castiglione Chiavarese, Maissana e Varese Ligure, il cui 
procedimento è stato avviato da Codesto Ministero con nota prot. 29976/MATTM del 
22/03/2021 assunto agli atti di questo Comune al prot. n. 11371 del 23/03/2021 e 
rettificata con nota di Codesto Ministero prot. 33502 del 30/03/2021, assunto agli atti di 
questo Comune al prot. n. 12367 del 31/03/2021 (errata corrige del link dove reperire la 
documentazione allegata all’istanza).  
 
In allegato alle presenti osservazioni si trasmette altresì la Deliberazione di Consiglio 
Comunale n. 63 del 19/05/2021 ad oggetto “PROCEDIMENTO DI VIA. NUOVO PERMESSO DI 
RICERCA MINERARIA “MONTE BIANCO” PER RAME, PIAMBO, MANGANESE, ZINCO, 
ARGENTO, ORO, COBALTO, NICKEL E MINERALI ASSOCIATI. OSSERVAZIONI DI 
CONTRARIETA’”, approvata all’unanimità. 
 
Le attività inserite nel permesso di ricerca mineraria “Monte Bianco“ interessano una parte 
di territorio del Comune di Sestri Levante particolarmente pregiato dal punto di vista 
paesaggistico – ambientale e allo stesso tempo estremamente fragile dal punto di vista 
idrogeologico, come definito dal Piano di Bacino Ambito 17 (Approvato con DCP n. 68 del 
12.12.2002, ultima variante approvata - DDG n. 7092 del 16/11/2020 entrata in vigore il 
02/12/2020). 
Numerosi sono i vincoli paesaggistici, ambientali, idrogeologici e archeologici che insistono / 
su queste zone; nonché una parte della Zona Speciale di Conservazione della Rete Natura 
2000 denominato “Punta Baffe – Punta Moneglia – Val Petronio”. 
In particolare nel sito dell’ex miniera di Libiola insiste un vincolo archeologico (ex DM 
29/05/1991) a tutela di testimonianze di un complesso produttivo preistorico relativo ad 
attività estrattive risalenti ad oltre 5000 anni fa.  
Inoltre il sito “ex miniere di Libiola” è stato inserito nel Piano Regionale dei siti inquinati con 
DCR n. 39/99 e nel piano Regionale delle bonifiche dei siti inquinati con DCR 14/2015; in 
tale zona è in corso la bonifica e la messa in sicurezza del sito e pertanto tutta l’area è 
interdetta da campionamenti e ricerca mineraria in genere. 
Il Piano di Bacino Ambito 17 e il PUC vigente del Comune di Sestri Levante descrivono 
dettagliatamente le caratteristiche geomorfologiche e idrogeologiche del bacino del Torrente 
Gromolo e le relative criticità nonché gli interventi ammissibili. 
Il bacino idrografico ove ricadono le attività di prospezione mineraria è quello del Torrente 
Gromolo. Nell’alto bacino orientale (che comprende il M.te Bianco) sono presenti forme 
erosive, ad alta energia del rilievo, imponenti pareti rocciose modellate nei litotipi ofiolitici e 
nei diaspri. Il bacino medio collinare comprende le frazioni di Villa Libiola, Villa Tassani, Villa 
Rovereto, tali zone sono caratterizzate da una vocazione agricola, con diffusi terrazzamenti 
coltivati ad ulivo e con case sparse che negli ultimi anni sono state oggetto di importanti 
ristrutturazioni dal punto di vista urbanistico - edilizio.  
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Tra le criticità rilevate il piano di bacino evidenzia diverse tipologia di frane: 
1. movimenti complessi ascrivibili alla classe di crollo e scivolamento e rotolamento 

tipiche nelle serpentiniti e nelle brecce; 
2. movimenti complessi con componente di scivolamento in profondità e colamento 

in superficie; 
3. fenomeni di scivolamento rotazionale veri e propri a spese di coltri detritiche; 
4. movimenti in massa, assimilabili per la geometria a scivolamenti planari su coltri 

detritiche; 
5. fenomeni di dislocazione profonda, tra queste la più importante è la DGPV 

(dislocazione gravitazionale profonda di versante) di Montedomenico Rio Secco; 
 
e vengono definiti a rischio idrogeologico elevato i seguenti siti:  

1. miniera di Libiola 
2. cava Caumpettin 
3. frana attiva Villa Libiola.  

Il territorio interessato dalle attività del permesso di ricerca minerario “Monte Bianco” è 
ricco di sorgenti e falde in parte utilizzate per il consumo umano, per le quali sono definite 
aree di salvaguardia a tutela assoluta, zone di rispetto e zone di protezione e pertanto non 
possono essere effettuate attività che vadano ad interferire con le stesse. Si citano le 
sorgenti di acqua potabile di Tassani, Libiola e Montedomenico. 
E’ necessario precisare, altresì alcuni aspetti legati alla viabilità e allo sviluppo socio 
economico delle aree interessate dalle attività del permesso di ricerca mineraria.  
Infatti le strade che permettono di raggiungere queste zone hanno carreggiate strette e 
percorsi tortuosi e sono in grado di “sopportare” il transito ordinario, sia per la morfologia 
che per le criticità idrogeologiche del territorio. 
In questa parte del territorio si sono incrementate le attività agricole che in questi ultimi 
anni hanno visto anche lo sviluppo dal punto di vista turistico, grazie alla promozione dei 
prodotti locali e alle caratteristiche paesaggistiche e naturalistiche dei luoghi. Pertanto le 
attività di campo previste nel permesso di ricerca mineraria e l’eventuale futuro 
sfruttamento minerario dell’area andrebbe a ripercuotersi sulle attività economiche e 
turistiche determinando anche un impatto sociale negativo.  
 
Analizzando la documentazione tecnica presentata dalla Energia Minerals (Italia) srl: 
 
- Valutazione di Impatto Ambientale (SIA) 
- Valutazione del Piano di Incidenza per le aree SIC e ZSC (VInCA)  
- Programma dei Lavori del progetto di ricerca mineraria “Monte Bianco” 
 
sia dal punto di vista delle attività poste in atto nelle diverse fasi della ricerca, sia in merito 
all’analisi degli impatti generati sui singoli comparti ambientali, si evidenzia la superficialità 
dei contenuti in diversi punti.  
 
I documenti di cui sopra, indicano chiaramente che il dettaglio puntuale degli interventi sul 
campo potrà essere fornito solo dopo l’effettuazione delle prime due fasi della ricerca, 
ovvero:  
 
-  raccolta e digitalizzazione delle informazioni pregresse derivanti dalle precedenti 

coltivazioni; 
- mappatura geologica mediante l’utilizzo di spettrometro XRF; 



COMUNE DI SESTRI LEVANTE 
Città Metropolitana di Genova 

 Area 4 - Lavori Pubblici, Manutenzione,  

Ambiente, Gestione Discarica, Demanio 
 

 

Via Salvi, 4 – 16039 Sestri Levante – Centralino 0185 4781  

PEC protocollo@pec.comune.sestri-levante.ge.it   -   www.comune.sestri-levante.ge.it 

C.F. 00787810100 – P.I. 00171390990 

lavoripubblici@comune.sestri-levante.ge.it  ufficio.ambiente@comune.sestri-levante.ge.it 

manutenzione@comune.sestri-levante.ge.it demanio.marittimo@comune.sestri-levante.ge.it 

Pagina 4 di 6 

tuttavia le informazioni relative alle fasi successive delle indagini appaiono troppo generiche 
per consentire una valutazione accurata degli impatti ambientali che potrebbero essere 
generati.  
 
In particolare:  
 
1. FASE DI CAMPIONATURA GEOCHIMICA DI SUPERFICIE 
La fase di campionatura geochimica di superficie verrà effettuata su rocce affioranti, gallerie 
di cave e miniere dismesse, discariche esistenti nelle ex aree minerarie. Non vengono 
specificati: 

 
- le modalità di raccolta dei campioni rappresentativi delle rocce affioranti, la 

strumentazione utilizzata, né il “range” delle possibili dimensioni dei campioni; 
 
- quali gallerie di cave e miniere dismesse saranno oggetto di indagini, le modalità del 

prelievo dei campioni e come avverrà l’accesso considerato che le gallerie delle cave 
dismesse non sono praticabili (rif. al paragrafo 4.2.3. del SIA dove si rimanda ad un 
accompagnamento con “addetti” non meglio precisati peraltro non presenti o 
disponibili); 

 
- nel caso di indagini sulle discariche esistenti nelle ex aree minerarie, non sono presenti 

indicazioni relativamente a quali aree potrebbero essere interessate, né specificate le 
dimensioni delle trincee o i mezzi utilizzati per gli scavi; inoltre non viene fatto cenno 
alle modalità di ripristino nella fase post indagine; 

 
- non viene precisato se, nelle diverse attività della fase di campionatura geochimica di 

superficie, vengano generati scarti e la loro eventuale gestione;  
 

2. FASE DI STREAM SEDIMENT SAMPLING 
Per la fase di stream sediment sampling, in merito al campionamento di sedimenti nei corsi 
d’acqua non sono presenti informazioni relative a: 

 
- corsi d’acqua interessati dai campionamenti e in quali tratti degli stessi sia utile la 

ricerca e il prelievo dei sedimenti;  
 
- dettaglio sulla modalità del prelievo dei sedimenti e la stima sui quantitativi da 

asportare (“diversi kg di sedimenti dal letto del torrente” non è rilevante soprattutto 
senza un riferimento ad ogni singolo corso d’acqua); 

 
- modalità di gestione degli scarti dei sedimenti che non saranno utilizzati, ovvero i 

primi 10 – 20 cm di materiale e le granulometrie superiori a 0,06 mm; 
 
3. FASE DI PROSPEZIONI GEOFISICHE  
Per la fase di prospezioni geofisiche, nella documentazione presentata è indicato che la 
scelta delle indagini appropriate al sito oggetto del permesso di ricerca, sarà subordinato ai 
risultati delle fasi precedenti (rif. paragrafo 4.2.5 del SIA).  
Si ritiene tuttavia necessario almeno un dettaglio delle indagini che potrebbero essere 
applicabili e le eventuali “modifiche” che le stesse potrebbero subire in corso d’opera, al fine 
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di poter valutare, già in questa fase, i possibili impatti derivanti dalle metodologie attuate 
(p.es. riferimento a letteratura pregressa, siti analoghi già indagati). 
 
4. INTERVENTI NELLE ZSC 
Nella VInCA viene dichiarato che nessuna indagine invasiva riguarderà le ZSC. 
E’ necessario che vengano esplicitate garanzie dalla società proponente, in merito al fatto 
che, anche nel caso di modifiche al progetto iniziale delle indagini (apportate in base ai 
risultati delle prime fasi delle ricerche), le aree ZSC non saranno interessate da tali attività 
di campo. 
 
5. PIANO DI LAVORO 
Esaminando i contenuti del piano di lavoro, si evince che in ogni annualità saranno ripetute 
tutte le fasi di indagine (dalla ricerca bibliografica in poi), nei medesimi periodi e per la 
stessa durata.  
 
Non sono tuttavia chiaramente specificate le operazioni eseguite in ogni fase e annualità, 
inoltre non è chiaro se le fasi di lavoro interesseranno ogni anno tutti i territori. 
Altresì non viene indicato il personale, sia in termini di competenze che di numero, che sarà 
impiegato nelle diverse fasi di indagine. Il numero di persone impiegate è utile a valutare gli 
impatti su vegetazione, fauna ed assetto eco-sistemico, clima acustico, viabilità e traffico.  
 
Inoltre non è descritta la modalità con cui la società proponente contatterà e richiederà il 
consenso dei proprietari dei terreni interessati per effettuare le indagini di campo previste 
dal permesso di ricerca mineraria. 
 
6. SIA e VInCA 
Nei documenti di SIA (cap.7) e VInCA (cap. 4.1 e 5) sono analizzati gli impatti generati dalle 
attività di campo della ricerca mineraria. In conclusione gli impatti vengono definiti come 
nulli o trascurabili. Ma gli elementi a supporto della valutazione non sono sufficienti per 
un’analisi di significatività degli impatti oggettiva e misurabile. 
 
Valutazione impatti descritti nella SIA (cap. 7) 

1. L’impatto nullo sul comparto acque non tiene conto di: 
- tipologia di corso d’acqua;  
- tratto ed estensione del corso d’acqua interessato dai prelievi di sedimenti; 
- quantitativi di sedimenti prelevati;  
- non vengono considerati gli effetti sulla torbidità e sull’ecosistema del corso 

d’acqua; 
 
2. Gli impatti su suolo/sottosuolo e su vegetazione/fauna/assetto eco-sistemico sono 

indicati come nulli, ma non sono precisati i riferimenti sui campioni che saranno prelevati 
e pertanto non è possibile valutare le reali alterazioni su questi comparti ambientali. 

 
3. Anche gli impatti sul paesaggio sono indicati come nulli, ma non essendo precisate le 

tipologie di campionamenti e le aree interessate, non si può valutare (soprattutto sulle 
rocce affioranti) le alterazioni temporanee o definitive del paesaggio. 
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Valutazione impatti descritti nella VInCA 

Nei capitoli 4.1 e 5 della VInCA, pur tenendo presente che la matrice degli impatti analizza 
le possibili alterazioni in aree ZSC (zone dove Hattusas srl dichiara che non saranno 
effettuate attività di campo invasive), non sono stati presentati elementi sufficienti a 
correlare le attività e gli impatti sui singoli comparti:  
 

1. alterazione morfologica – paesaggistica: vengono indicati che non sono previste 
attività di scavo, di alterazione delle pareti rocciose, alterazione degli ambienti peri-
fluviali e manomissione specie vegetali – animali, ma alcune fasi dell’indagine 
mineraria quali la campionatura geochimica e lo stream sediment sampling, 
prevedono tali operazioni; 

2. utilizzo di risorse naturali: per il prelievo di materiali viene indicato un impatto 
“minimo – reversibile”, ma nell’ambito dei campionamenti non sono rese note le 
quantità né le modalità di ripristino.  

 
Si può concludere che sulla base della documentazione tecnica presentata non si abbiano gli 
elementi sufficienti per verificare la significatività degli impatti ambientali generati dalle 
attività di campo dell’indagine mineraria e pertanto non si concorda con il risultato della 
valutazione presentata che considera gli impatti nulli o non rilevanti. 
 
Al contrario, in considerazione della conoscenza della realtà locale, delle criticità e della 
vulnerabilità dal punto di vista idrogeologico delle aree oggetto di intervento, si ritiene che 
la documentazione prodotta non chiarisca e non dettagli in modo esaustivo le attività 
proposte né correli le attività di campo delle fasi di indagine al territorio in cui verranno 
attuate e non si fornisce un’analisi tecnica, oggettiva e misurabile per la conclusione del 
procedimento di VIA. 
 
Infine, pur considerando che le presenti osservazioni devono riferirsi alla ricerca mineraria, 
oggetto della VIA, si esprime forte contrarietà all’apertura di nuove cave e miniere a causa 
degli impatti che tali attività comportano e che porterebbero ad uno sfruttamento del 
territorio non compatibile con l’assetto urbanistico, ambientale, turistico e con le azioni di 
sviluppo sostenibile del Comune di Sestri Levante.  
 
Sestri Levante, 21 maggio 2021 
  
 Il Dirigente Area 4 

Ing. Annalisa Fresia 
Documento firmato digitalmente 

(ai sensi del D.Lgs 07/03/2005 n. 82 e s.m.i.) 
 



COMUNE DI SESTRI LEVANTE
Città Metropolitana di GENOVA

DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE N. 63 DEL 19/05/2021

L'anno duemilaventuno, il giorno diciannove del mese di Maggio alle ore 19:00 presso la sala 

Agave dell'ex Convento dell'Annunziata  , regolarmente convocato, si è riunito il Consiglio 

Comunale in seduta ordinaria e pubblica, di prima convocazione, per la trattazione del 

seguente oggetto:

OGGETTO: PROCEDIMENTO DI VIA NUOVO PERMESSO DI RICERCA MINERARIA 

“MONTE BIANCO” PER RAME, PIOMBO, MANGANESE, ZINCO, ARGENTO, 

ORO, COBALTO, NICKEL E MINERALI ASSOCIATI. OSSERVAZIONI DI 

CONTRARIETA’.

Sono presenti/assenti i seguenti Consiglieri:

N. Componente Pres. N. Componente Pres.

1 ARMANINO ALBINO P 10 GHIO VALENTINA P

2 BENEDETTI GIAN PAOLO P 11 OVINDO GABRIELE P

3 BIXIO MASSIMO P 12 PODESTA' FRANCESCO P

4 CALABRO' GIORGIO P 13 PICCININI MARCO P

5 CIOTOLI LUCA P 14 REZZANO SILVIO P

6 CONTI MARCO P 15 SMERALDI PAOLO P

7 DELL'UOMO GABRIEL P 16 STAGNARO GIANCARLO P

8 FORESTA MARA A 17 STURLA FABIO P

9 GARIBOTTO ANDREA P

Consiglieri presenti: 16

Hanno partecipato gli Assessori: GIANELLI PIETRO, BIXIO MARIA ELISA, PINASCO LUCIA, 

VALENTINO PAOLO, BATTILANA MAURO

La seduta è presieduta dal Presidente del Consiglio ComunaleMassimo Bixio

Ad essa assiste il Segretario GeneraleDott. Domenico Scrocco

Sono nominati i seguenti scrutatori: CIOTOLI LUCA, REZZANO SILVIO, SMERALDI PAOLO



COMUNE DI SESTRI LEVANTE
Città Metropolitana di GENOVA

IL CONSIGLIO COMUNALE

Su proposta del Sindaco – Dott.ssa Valentina Ghio, che illustra il provvedimento da adottare;

Viste:

- L’Agenda 2030 delle Nazioni Unite, adottata dai leader mondiali nel 2015, costituisce il 
nuovo quadro di sviluppo sostenibile globale e stabilisce 17 obiettivi di sviluppo 
sostenibile;

- La Strategia nazionale per lo sviluppo sostenibile-SNSvS approvata il 22 dicembre 2017 
che definisce le linee direttrici delle politiche economiche, sociali e ambientali dell’Italia 
finalizzate a raggiungere gli obiettivi di sviluppo sostenibile entro il 2030;

- La Parte Prima del D. Lgs. 152/2006 (Codice dell’Ambiente);

Premesso che:

- la salvaguardia dell’ambiente e la tutela della salute sono valori universali da perseguire 
e obiettivi primari da prefiggersi;

- da anni questo comune è impegnato con azioni concrete nella tutela dell’ambiente e 
nella salvaguardia del suo territorio;

Considerato che l’Amministrazione Comunale si pone come finalità:

- la gestione, la difesa e la valorizzazione del territorio;

- la riduzione del consumo di risorse naturali non rinnovabili;

- lo sviluppo sostenibile delle proprie attività e del turismo;

Richiamata la Politica Ambientale del Comune di Sestri Levante approvata con D.G.C. n. 
120/2020, documento che illustra le motivazioni e mette a sistema tutte le azioni e gli obiettivi 
ambientali dell’Amministrazione Comunale volti alla tutela del territorio e al miglioramento 
della qualità della vita;

Richiamato l’avvio del procedimento di VIA per il progetto “Nuovo Permesso di Ricerca 
Mineraria "Monte Bianco" per Rame, Piombo, Manganese, Zinco, Argento, Oro, Cobalto, Nickel 
e minerali associati” del Ministero della Transizione Ecologica assunto agli atti al prot. n. 11371 
del 23/03/2021, relativo all’istanza di valutazione di impatto ambientale da parte della Società 
Energia Minerals S.r.l (acquisita al prot. 27999/MATTM del 17/03/2021) ai sensi dell’art. 23 del 
D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., comprensiva della Valutazione di incidenza di cui al D.P.R. 
357/1997, per il progetto “Nuovo Permesso di Ricerca Mineraria "Monte Bianco" per Rame, 
Piombo, Manganese, Zinco, Argento, Oro, Cobalto, Nickel e minerali associati” come corretto 
con pec assunta agli atti al prot. n. 12367 del 31/03/2021 errata corrige del link dove reperire 
la documentazione allegata all’istanza;

Preso atto della documentazione presentata, in particolare costituita da:
- Valutazione di Impatto Ambientale (SIA)
- Valutazione del Piano di Incidenza per le aree SIC e ZSC (VInCA)
- Programma dei Lavori del progetto di ricerca mineraria “Monte Bianco”;
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Considerata:

- la fragilità dal punto di vista idrogeologico del territorio interessato dal permesso di 
ricerca “Monte Bianco”;

- gli impatti residui derivanti dalle precedenti attività estrattive del secolo scorso che 
vedono ancora oggi attive procedure di bonifica (ad esempio presso le Miniere di Libiola);

Considerato che,ai sensi dell’art. 24, comma 3, del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., dalla data 
della stessa decorre il termine di 60 giorni entro il quale:

- chiunque abbia interesse può presentare al Ministero della Transizione Ecologica le 
proprie osservazioni concernenti la valutazione di impatto ambientale, anche fornendo 
nuovi o ulteriori elementi conoscitivi e valutativi;

- sono acquisiti per via telematica i pareri delle Amministrazioni e degli Enti pubblici 
coinvolti;

Considerato altresì che la procedura di VIA in oggetto è relativa al permesso di ricerca 
mineraria “Monte Bianco” della durata di tre anni, da attuarsi nei territori dei Comuni di Sestri 
Levante, Ne, Casarza Ligure, Castiglione Chiavarese, Maissana e Varese Ligure;

Considerato che sulle aree oggetto del permesso di ricerca insistono diversi vincoli ambientali, 
paesaggistici ed archeologici e che in parte ricadono anche nella Zona Speciale di 
Conservazione “Punta Baffe”;

Considerato che l’istanza presentata dalla Società Energia Minerals s.r.l. non ha fini meramente 
e puramente scientifici e di ricerca universitaria, ma è bensi volta alla valutazione delle 
condizioni che possano consentire uno sfruttamento economico della risorsa sottosuolo;

Considerato altresì che una siffatta attività ha, oltre agli impatti ambientali, anche pesanti 
impatti sul tessuto sociale del territorio comunale, soprattutto delle aree delle frazioni e 
dell’entroterra;

Viste le osservazioni del Parco dell’Aveto assunte agli atti al prot. n. 15939 del 21/04/2021 e la 
petizione del Comitato Spontaneo “No a nuove miniere nelle valli del Levante” assunta agli atti 
al prot. n. 17100 del 29/04/2021;

Valutato che il rilascio del permesso di ricerca mineraria, finalizzato a scopi estrattivi / 
all’apertura di nuove cave e miniere di che trattasi non è assolutamente compatibile con la 
politica di sostenibilità ambientale di questa Amministrazione Comunale, e ancor più 
l’eventuale sfruttamento minerario di giacimenti individuati in seguito all’indagine di che 
trattasi;

Ritenuto di esprimere forte contrarietà al rilascio del permesso di ricerca mineraria e ad ogni 
altra conseguente attività di sfruttamento delle risorse e territorio, non compatibili con le linee 
programmatiche dell’Amministrazione Comunale e con il già fragile territorio Ligure e locale;

Visto l'art. 48, comma 1°, del T.U. degli Enti Locali approvato con D. Lgs. 267/2000;

Visto il parere favorevole del Responsabile del Servizio Ambiente sotto il profilo della regolarità 
tecnica;

Visto l'art. 134, 4° comma, del T.U. degli Enti Locali approvato con D.Lgs. 267/2000;

Con voti unanimi favorevoli di n. 16 consiglieri presenti e votanti, espressi per alzata di mano:
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DELIBERA

1. La più viva e determinata contrarietà al possibile rilascio delle autorizzazioni 
previste per l’effettuazione delle ricerche minerarie nel sito denominato “Monte Bianco”, 
per tutte le aree ricadenti sul territorio del Comune di Sestri Levante;

2. la più viva e determinata contrarietà all’apertura di miniere e cave sul territorio 
di Sestri Levante che porterebbero ad uno sfruttamento del territorio non compatibile 
con l’assetto urbanistico, ambientale, turistico e con le azioni di sviluppo sostenibile del 
Comune di Sestri Levante;

3. di impegnare il Consiglio Comunale tutto, il Sindaco e la Giunta del Comune di 
Sestri Levante a promuovere tutte le azioni possibili tese a garantire la tutela del 
territorio e dei cittadini al fine di fermare ogni tipo di azione volta allo sfruttamento 
minerario preservando il diritto alla salute pubblica e la sua tutela unitamente a quella 
dell’ecosistema ivi presenti;

4. di incaricare il Dirigente Area 4 a trasmettere il presente provvedimento al 
Ministero della Transizione Ecologica, alla Regione Liguria, alla Città Metropolitana di 
Genova, alla Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per la città 
metropolitana di Genova e la provincia di La Spezia , ai Comuni di Ne, Casarza Ligure, 
Castiglione Chiavarese, Maissana e Varese Ligure;

Procedutosi con votazione separata, ai sensi dell’art. 134, comma 4 del D.Lgs. 267/2000, Con 
voti unanimi favorevoli di n. 16 consiglieri presenti e votanti, espressi per alzata di mano:

DELIBERA

di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile.
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Letto, approvato e sottoscritto

IL SEGRETARIO GENERALE
Dott. Domenico Scrocco

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE
Massimo Bixio

Documento firmato digitalmente
(ai sensi del D.Lgs 07/03/2005 n. 82 e s.m.i.)

Documento firmato digitalmente
(ai sensi del D.Lgs 07/03/2005 n. 82 e s.m.i.)


